RAGIONAMENTO 
MEDICO- 

METEREOLOGICO 
INTORNO ALLA 
EPIZOOTICA... 

Jacopo Penada 



Digitami byGoogli! 



'■ Hee cbtrsRtt qulfquam . . . ; . 
Indceorum rffi prò Ippeiratica DfSrma M. Varrtmh , 
Calumili*. Pigna , alhrumque Vtttrìnatie *4rtit 
fcriptonim documtnta tradire : rogarti» mira ego 
Mtgmm IppocMtm , Cui nnll'mt ni fcientìa vii» 
Milà tfl, num paduiffit di Boum Moibh turba 
fumi 



Ewurn f qua fcimus , tfl Mimma péri t w 
AridotcJ. 



Digitized by Google 



( HI ) 

JlLLl NOBILI SIGNQR'I ' ' \ 

aupilo de l a z a r a. 
Benedetto Trevisan Dott. 
M. SE Gasparo Buzzacarini Gonzaga. 
Stefano Veronese Dot^t. 
March. Scipion Dondi Orologio 
PROVEDITOR! ALLA SANITÀ' 



^aLlc applicazioni indefejfe dello 
zelo incarnabile che le Nobili Signorie 
Voftre fregarono «ella luttuofa eirco- 
ftanza della Epidemica Malattia fatal- 
mente inforta i' anno proffimo paffdto 
1705 , nella intere fante Specie Bovina 
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/ dee attribuire il /aiutare effetto , eie 
quefio Morbo minaccio/o non fi fia tra di 
noi maggiormente dilatato , ne fi fia 
renduto ne' fuoi effetti più terribile , e 
micidiale ■ 

Non Vba dubbio cert amante che le 
Malattie Epidemiche Contagio/e di qua- 
lunque forta fi fieno -vengono meglio al- 
lontanate , ed anco intieramente efiinte 
con le vegliami regole , e colle difei- 
ftine prefervative , che con gli flefft 
più ricercati metodi di cura- 

Ma la faggia avvedutezza delle No- 
bili Signorie Voftre avendo faputo com- 
binare ad un regime di cura il più, 
acconcio , anche il più ben ìntefa go- 
verno di precauzione fi è potuto nella 
fi. 
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felkìjfima Nofira Provincia ottenere il 
buon fucceffo di eftinguere la graffan- 
te Epizootica Malattia in guifa , che 
fortunatamente fino ad ora non fi e più 
-veduta tra di noi a ricomparire . 

A chi dunque meglio che alle Nobi- 
li Signorie Vofire fi dee da me con- 
sacrare queflo breve Ragionamento , qua- 
lunque egli fia , diretto a tejfere la 
Storia ragionata della occorfa Epidemi- 
ca Malattia nei Bovini , fe non fe a Voi 
o Nobili Signori , che tanto merito ave- 
te avuto nella occafione prefente ? Quefto 
era perciò un lavoro di Voftro diritto, 
ed io non ho fatto altro che raccorrà , 
ed offerirvi ciò appunto che era tutto 
Voflro. 

a 3 %4t- 
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V. Accogliti! adunque quejìa mia fatica , 
e Nubili Signori, ftccome un tributo del- 
la mia rifpemfa ferviti, c con la pro- 
tezione Vojira animate il mio fpirilò a 
(rofeguire nelle Jludlofe mie /alide ; 
onde in più favorevoli occafoni io vi 
poffa iimojirare col fallo , e con più 
efef lavori il mio rifpeitofo attacca- 
mento per le Nobili Signorie Vojìre , e 
quella vera ftima , e venerazione che 
•Vi profefo, e eie mi farà fempre efere 

' — Velli Nob. Sig- Voflr. 

Pidova Addì IO. Luglio 1-Jf6- 

T>ìv?" Obb™ Servo O/i."" 
Jacopo Penada.' 
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RAGIONAMENTO 

MEDICO - METEOROLOGICO 

Intorno alla Epidittica Malattia eicorfa ntlU 
fptclt Bovina Kell' Autunno dtlV anni 17^5. 

Letto all'Accademia nella privata 
Riduzione dei io. Maggio 1796, 

LE malattie, le quali tal volta attaccano le 
varie fpecie dei bruti Animali , offendo fa- 
lite di feguire l'ordine di certe caute gene- 
rali , e comuni , inerenti o alle Arane vici Ili tudini 
atmosferiche delle particolari Ragioni , o alle altera- 
zioni parziali dei terreni , e delle acque , o alla 
rea , e depravala qualità degli alimenti , di qua- 
lunque forra , hanno una maffima analogia e rapporto 
con quelli ftcfli Morbi , dai quali in li n gol ar- modo 
vengono aliali» gli fleflì Uomini. Cotefta pratica 
verità io mi lufingo di poterla confermare abbaRanza 
coli' intiero conteRo di tutto ciò che fono per dire 
nel prefente mio Ragionamento , in cui mi Rudìerò 
nella più Ricciuta, e più utile maniera che per me 
fia pofTibile, di efporre al Pubblico la Storica nar- 
razione della terribile Epidemica malattia occor- 
fa in quell'anno negli Animali Bovini. 

* + E 
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E qui ben lofio fin dal princìpio del mìo ra- 
gionare ii può rarcorre dalla loggia avvedutez- 
za dei mici Lettori , che nell* affegnare una caufi 
generale ed immediata dtlla prefente Epizootica 
malattia io non fia molto perfualo che quefta deb- 
ba riporfì in un immediato contagio, per cui tras- 
ferito eflèr fi porta quefto Morbo col meno di 
alcuni animali infetti dalle Germaniche a noi 
limitrofe Provincie alle fleffe nottre Contrade . 
E di fitto io tengo delle invincibili prove , che 
una tale malattia fenza il più minimo Colpetto di 
un contagio di (imil fatta fi è veduta fvilupparii 
con egual forza in mnltiflimi lunghi , e con lo 
fteffò immediato corredo di mort.ili fenomeni. 

Ma fia meglio per ora che io mi faccia ad efien- 
dere fott' occhio de' miei Leggitori, prima ancora 
di devenire alla individuata detenzione del morbo' 
fteflb , la fuccinta ferie delle Meteorologiche vicen: 
de occorfe nell'annata prefente ,- d.i)la attenta confi, 
delazione della quale ne rìfulterà, fe di gran lun- 
ga io non erro , la più chiara conofcenia di quel- 
le prime , e pili intigni canfe , le quali fùrono at- 
te a fomminiftrare i veri temi alla prelente Epi- 
Tooiia . 

E per verità , fe fi confederi prima dì tatto qua- 
le fia (tata l'indole della flagione Invernale dell' 
anno 175)5 1 ben fi raccoglie che dopo una Confii- 
tuzione piovofiflìma , e flemprata de' tempi con al- 
lagamenti poco inen che nnivctfali occorfi negli ul- 
timi giorni del mefe di Decembre 17^4 , tutto ad 
' un tratto fiamo paffati ad uno (lato di eflrema 
«mosferica rigidità , atta a formare Epoca , tic 
co- 
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tome abbiamo a fuo luogo avvertito ptr tutto il 
fecolo prefente. 

Da ciò per tanto ne avvenne che le acque (la- 
gnanti , parte dal Cielo cadute , e parte ancora di- 
salveate dai Fiumi , difterie , e frazionarie per un 
immenfo fpazio fulla fuperfìcie dei Campi, e dei 
Prati rimafero rapprefe in enormi mafTe di ghiac- 
cio; e quello continuò ad offervarfi fitto , e co- 
llante in terra per piti di ;o giorni continui. 

Sopraggiunta intanto la Primavera , e quella par- 
tecipando dell' indole Refla della pregreflà Invernata , 
fi mantenne rigida, e burrafeofa fino al giorno li 
Aprile ITpJ- 

In quell'epoca abbiamo avuto uro flato di calo- 
re atmosferico precario , e fuor di tempo quali da 
vera Efla te accoppiato a grandini me replicate procelle. 

Ma ciò non balla . Dopo un coti fatto paflagge- 
to calore , allorché nel mefe di Luglio afpettar do- 
vevamo quel vero energico ellivo calore , dal quale 
dipende in gran parte Io flato di generale falubriti 
provato dagli Efferi tutti viventi ; e che influen- 
do ancora (opra la condizione dei prodotti tutti 
vegetabili della terra li conduce alla vera , e lana 
maturiti ; in quelli preziofi momenti , io dico , 
nel mefe appunto di Luglio per un effetto affatto 
ftrano , ed atto a formare tra di noi un'epoca rin- 
goiare, abbiamo avuta una ferie di giorni piovofif- 
fimi , umidi, burrafeofi, mancanti di ogni fenCbi- 
le neceffario calore relativo alla Magione (a) . 



(O QjeBe vtritl Meteorologiche 11 pollone- rilevare leg- 
ando le nollre Offervaiioni Mrdico-Metcoroìogiche dilla p»g. 
fino 190. alti piy. io5. per l'iDao 17511. 



Digitized by Google 



( x ) 

N. B. Quell'Opera però che contiene il Secon- 
do Quinquennio delle noflre Offervazioni Medico- 
Meteorologiche dell' anno 1791 lino all'anno 179$ 
non e ancor ufeita dai noflri Torchi avvegnaché 
viciniflìma al (uo termine , e ciò per il lungo 
tempo che vi fi ricerca a comporre le Tavole , e 
Ramparle . Effa però ufeira dentro il proflimo ven- 
turo mefe di Settembre ijpó , ed allora fi po- 
tranno dai curiofi e fludiou noftri Lettori inflitui- 
re tutti ]i già da noi indicati confronti. 

Premete le quali cofe , io ragiono cosi. Evfert- 
do indubitabile che la buona , o rea qualità dei 
prodotti tutti vegetabili , ed arborei della terra di- 
pendono nella mafTima loro parte da due (ingoiati 
condizioni , cioè primieramente dalle proprietà in- 
trinfeehe del terreno , e quelle tanto generali , 
quanto ancora, accidentali ed avventizie ; ed in fe- 
condo luogo' dille fingolari fumé atmosferiche vicif- 
fìtudini delle varianti (lagioni di ciafehedun anno; 
io credo perciò di poter fieramente avanzare, che 
in tutte quelle due condizioni , e qualità generali fi 
debbano riporre i primi Temi , o rudimenti di quella 
Epidemica Epizootica malattia di cui ora fi ra- 

E per dir vero la hinghiffima permanenza delle 
acque (lagnanti e gelate Culla fuperficie della ter- 
ra , e fingolarmente de' luoghi più balli , ed uligi- 
nofi , non poteva certamente preparare all'erbe cne 
da un tal fuolo pullular dovevano, fe non che un 
fuoco nutrizio pieno zeppo di umiditimi , e craffi 
prioeipj ) dal quale educate , e nutrite dovean» 
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riunire mal fané, e notevoli agli animali, a'qj;- 
li ierv ir doveano di pafcoio, e di nutnmtnto . 

Oltre di che fi aggiuflga clic per In mancanti 
del caltir: energico ed Sole tanto ne<effarìo nella 
fhginne elìiva . il tiglio rì;lle erbe , c dei forag- 
gi tutti fi È fatto molto tardi , e che quindi ft>- 
:>',igtjiunte lì raord ina ria mente nei nuli di Giugnn , 
e di Luglio quelle tante b.irrafcofe e piovnfe Me- 
teore, -i lun dovuti riporre li fie'it , e gli flr.vni 
nei feoìii non bene afeiugati , e (et chi , e perei/» 
capaci d'i récare pu.* troppo dei danni palei, e ri- 
i.D'cabili alla genera': falutt de^lì ani inali . 

U.ia prova però inconttal.ihilc della mila na- 
tura , ed indolii par tifila re dei vegetabili q..a- 
fi Curri di rottila annata , io la defimo dalle O.'- 
Urvifioni di fatro iodituìce e tra di noi , ed al- 
trove ancora (*), le quali fono le feguentì . 

La ricolta in primo luogo dfl frumento è- fiata 
generalmente fcaiia e poco nutritiva , e parlando 
lingolarmente del Eruttante) di queir infima qualità , 
di cui li fervono i Villici , non era atto che a 
produrre un peflìmo nutrimento , e forfè anco ad 
eccitare in elfi i piincip; dille Diarree , e Dif- 
finterie , le quali raitu alramenlc fignureggiarono 
"in tutte le Ville del noilro Territorio. 

In fecondo luogo fi è ofTervato , che le Uve fu- 
rono talmente maltrattare dalle Nebbie , onde in 
i >: .rifinii luoghi lembrava che fodero fiate colte 
dal. 



O) OHérvai. Miteorolog. Agrarie fatte in Verrina per Tan- 
ia 1705. 
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dalla lteflà Gragnuola; aveano perciò le foglie ,„ 
Riallite, e tcilte, e cadevano ami lempo ■ quindi 
fa Fatto di verità che in ,,««' anno marcirono 
quali tutte poco dopo raccolte. 

Il forgo rolfo, o la Melica è perito nella mai- 
gior parte delle tenute : le frutta a" inverno mar- 
eirono effe pure ■ e mangiate eccitavano flatulenze 
e Itraordinar; dolori al baffo ventre 

Ma ciò che piì, fa al c.fo nollro, ed è cof. di 
tatto. 1 fieni , «itali nella Veronefe Provincia li 
vendono a pel» , ,„ 0 „eff anno di „„ 

terzo pili pelanti del (olito: e li fecondi fieni ad. 
<» più pelanti dei primi. Ora chi „ 0 „ vede che 
»n tale ,„„,„„ i„ r o lilo £ fo ^ fc 
non lignifica fe .o, che l'eri,, erano piene zeppe 
d I raordinar, prtncip, , e perdi noceti . , Zi 
ditadattc al buon nutrimento degli (teffi Ani. 



Neil' anno ,708 ri fu ,'„ ,„„„ , 0 St „„ w . 
nere una terribile Ep.dcmi. negli Animali Bo- 

La condizione dei tempi di quell'annata fu af 
fato analoga a quella che abbiamo „„, 0 „1 la" 
Piente e lo Beffo Morbo Epidemico vi corrif! 
pofe quali perfettamente. Ecco come fi rfprime m, 

di una tale Epizootica malattia . 

„ r , jT°" P '° gS ' 1 ' ' '"""dazioni de' Fiumi 
cauf, E dalle gran Nevi liquefatte dall'ari, fcj TO . 
cafc lormontando le ripe fi efpa.derooo olrr. li 
t ™, lemma,, ,1, »„« Pradarie , , permane,,!,, 
lopr. que, erbofi terreni tediarono le tante e va- 
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alenate da quel e» 



E multo piti ancora perche. Ir 

*imofitÌ°, c^decrefceodo" 0 
ni , e che eflìccata li atti 
,fa che non fi può del 



le liquefatte 
i firtnliffinw 
le fopra quei terre- 
òpra quelle erbe in 
' fetido 



tali fieni fempre poìverofi : de' quali feri: 
.cuna conuderazione , e avvertenza avendone da- 
, incautamente a mangiare a quegli infelici Ani- 
ioli Boi-in. , miramente , chi con un morbo , 
Itri con altri deplorabilmente morirono. 

Da onefte , e molte altre combinate eaufe m, 
«ali , e comuni ìo fon d' avvifo che abbiano 
roie bpide. 



tali 



isolar 



, le 



idi di cibi 



Infettar» 
. e fe ft 



> ben 

itamente )' : 
iene Oiffen 
e peroni do* 
■ Ville 



U 



.ali , ed abbietti , 
e petciA più notevoli nell'annata prefente dal com. 
pleffo eje.le fopra da noi addotte ragion, . 

E che poi generale affatto , e comune (la fiati 
la caufa della preieiiteEpiEor.ua. e non riferibile ad 
;;n vero lofpettato confatolo principio fi può de- 
djrrc da ciò the aleutamente eonfla. 

I. Che la prefente malattia corredai dagli Iteffi 
identici fenomeni fu veduta ad inforgere in mot. 
tifimi Luoghi , e Regioni affatto rimite , e fce. 
vre da qualunque Colpetto di contagio ni profit- 
tila , nè rimoto. 

i. Che 
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2. Che dal morbo preferite furono altaccati in 
alcuni luoghi non tanto gli animali Bovini , quan- 
to ancora m.ilte altre fpVie d' Animili ficcomc 
i Cavalli, i Porci ed altri fimili(o). 
■ 3. Per ofTerv.izione la più fedele rifulta , che 
quella particolare malattia de' Buoi pib facilmente 
fi fviluppò , fi diffufe , e fi mantenne in quei luo- 
ghi, nei quali o ri ma fero più a lungo le acque 
Bagnanti , e gelate j od erano per la loro partico- 
lare pofizione più baffi , umidi , ed uligìnofi . E 
vice verfa nelle fituazioni piti elevate , e piti alciut- 
te o non vi comparve il morbo prefente ; o fe infor- 
fe , fu meno nei fuoi affetti terribile , e mici- 
diale. 

Ora baiti il 6n qui detto per provare la ragio- 
nevolezza delle caufe da noi affegnat- della pre- 
fente Epizootica malattia ; e fi palli col noflro 
Ragionamento a far conofeere quanta fia fiata 1' 
analogìa tra la prefente malattia Bovina , C li 
morbi fteuì occorfi nella noftra Umana fpecie. 

Solo pertanto che fi voglia feorrere alcun poco 
Ja Storia Ragionata delle Epidemiche Conftìtuzìo. 
ni nofire alla pag. 374 §. 137; e feguenti fi tro- 
verà che nella (lagione della State, e dell'Autun- 
no dell'anno 1795- altamente regnarono in quali 
tutte le Ville del Padovano Territorio non folo, 
ma ben anco qua fi per ogni dove, le Febbri Ma- 



linnente nei Luoghi pili h 
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lignanti-Diflenferiche, le quali con manifeflo con- 
tagio fi comunicavano dall' una all' altra Villa 
dall' una all' altra Famiglia con una maffima dif- 
fulìone, e rapidità . 

E quelle malattie poi erano fornite di fale in, 
trincea maligna natura , che ficcome abbiamo far- 
to avvertire a Tuo luogo, e per noftra , e per co- 
mune efperienza di Canti benemeriti Clinici , relìfter 
fapevanoad ogni pia conto , ed ufitato rimedio, e 
che perciò menarono una ftragc molto conlìdera- 
bile fra quelle popolazioni ove ebbero a fignorcg- 

Di pih ancora fi deve avvertire che nella fletti 
nolìr-a Citta le Febbri DilTcnteriche - Malignanti 
vi dominarono grandemente ; anzi guardando le 
Notìre Tavole Necrologichc fi rileva a colpo d* 
occhio che il numero de'morfi dai mali Epidemi- 
ci Diflenterici fingolarmente , monta a 238 , vale 
a dire al numero maggiore dì tutti gli altri anni 
che compongono il prefente noflro Quinquennio d' 
OrTervazioni ; e che poi arco la fomma totale dei 
morti nell'anno 1795. fiipera di tre centinaia av. 
vantaggiate il cumulo dei morti in cialchedun 
anno del rimanente Quinquennio (a). 

Dal qua! autentico confronto rifiutano due ef- 
fenzialiifime verità ; prima che la fcellerata Con- 
iti- 



t» Welle Ville del ratto noflro Ttrriropio hJstnMil r.v 
■aero iti Morti in qutftt (tigiuni t Kirall «tedentt fi 

affitto Briordinitio. 
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dirimane dei tempi , e delle vicende Meteorolo- 
giche nccorfe in tutla I* annata 1795- , riufcl ge« 
ncralmente infalubrc , e dannofa a rutti gli Effe- 
ri organizzati , e viventi ; ed in fecondo luogo , 
che le Epidemiche Malattie graffanti in quello fteC- 
fo anno e negli animali , e negli Uomini fteffi 
ebbero tra di Effe un certo non ambiguo rapporto 
e conneffione abbaftanza palefe. 

Ma tempo è t>ma! che più filetta mente racco- 
gliendo le fila del mio dire, alla individuata Sto- 
rica efpofizione io venga della prei'entc Bovina 
Epizoozia . 

Veramente fiffatta malattia de' Buoi fu molto 
fvariatamente definita dai differenti benemeriti Au- 
tori sì Nolìrali , che Foreffieri che di efla lode- 
volmente ne fecero una qualche menzione. 

E chi perciò la dìffini per una Febbri Neranfa 
1 Tifo (a) chi per una Febbre Putrida (i) chi per 
una Febbre Infiammatoria *4cuta , 5 Pemkiofa : chi 
per una BHioja Maligna , chi finalmente per una 
Maligna Daterie* ^cux a (e). 

Ma fatto maggior rifletto al compierlo dei feno- 
meni , credo fi polla flabillrla per una malattia del 
genere delle febbri continue continenti , e del- 
la lpecie delle vere Diflinterichc Maligne Cmta- 



C*) ^S' P**tro Dehò : Culla malattìa regnante - Tavìa 1705.- 
(() Sig. Pieiro Mofcati P. P. te. Compendio di Cogoiiio- 

ai Veierinar. Milan. 1755. 
(0 Oftersai. faite dal Sig. Antonie Dott. Rinaliim M. F- 

A. di Veteriaani. ..... 
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Li fegni certamente caratteriflici dai quali era 
quello Morbo generalmente accompagnato , con- 
correvano tutti a ftabilirlo delia lòpra indicata 
fpecie. 

Efponiamo perfi in primo luogo quelli clic fu- 
rono più da vicino olfervati nei Bovini tradì noi 
colti dalla prefenre malattia. 
- Alcuni giorni prima dello (viluppo del male fi 
facevano gli animali trilli , efpoflati: fi Idrajavano , 
poco , o nulla piti fi vedevano a ruminare .■ indi 
r.an andava guari che loro fop raggi ungeva la feb- 
bre gagliardiffima a freddo con un tremolio con- 
vglfivo manifelìiflìmo a tutto il pannicolo carnofo 
c negli (lefli mufcoli , e carni . Si vedeva inoltre 
fìillare dalle fauci , dalle narici , dagli occhj una 
tenue, e copiofa linfatica materia molto caulìica, 
ed acrimoniofa : eliminate le loro fauci , «I anco 
tal volta la lìngua vi fi feorgevano qua e lì pur 
quelle parti molli delle Afte per fino tal volta li- 
vide , e gangrenofe : foffrivano valide feoffe di 
toffè: (ì gonfiava il ventre: lui terzo giorno poi, 
e ciò più univerfalmente fopraggiungeva la Dilfen- 
terìa colliquativa , efalavano dal loro corpo un fe- 
tido odore * la pelle fi facevano r ugola ; il pelo 
ifpido , e rabbuffato, che prefo tra le mani ( ni- 
fervazione degna di rimarco ) fi fiaccava quali fpon- 
taneatnente dalla pelle del mifero animale ; feno- 
meno Tempre riconofeiuto per fatalmente decifivo , 
e mortale. Ed un altro fegno parimenti mortale 
era quello di un certo acreo Enfifema fotto la cu- 
te degli Animali . Quello fenomeno fuccede agli 
Animali Bovini anco in quel morbo detto comu- 
b ne- 
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nemcnte Lungo \ ed è Ha!o (ì linearmente retata 
dal Sig. Vitett in fimili occafioni. La malattia 
non durava più a lungo di quattro , o cinque 
giorni («). 

Li fintomi o(Ti;rvati negli flefli Bovini attacc.iù 
dal preiente Morbo nel Territorio Veroncfe , av. 
vtgnache fieno elTcnzial mente limili , pure gioveri 
brevemente riferirli. „ Si poteva prevedere la ma- 
„ latiia dalla fvogliatexu che inoltrava l'animala 
„ nel mangiare, e dalla, torpidezza più grande del 
„ (olito nel camminare , e dall' abbonimento al 
„ lavoro . 

„ Scorlì iti tale flato due, o tre giorni compa. 
„ riva la febbre : e ben tolto ceffava il Bue dì 
„ ruminare, abhorriva il cibo : ed il pelo fe gli 
„ aggrinzava. Nel fecondo giorno la febbre fi fa- 
„ ceva più ardente a cui fi accoppiava una fingo- 
„ lare pioflrazione di fonie; uno Icolo di materia 
„ linfatica dalle narici con lacrimazione • una di- 
„ minuzione di urine: un continuo gemito alla 
„ gola, ed una eolliquativa diarrea : nel quarto 
„ giorno li accrefeono tali fenomeni , ed in quìn- 
,, ta o in fella muojono mileiamente , e fenza ri- 
„paro(4J„. 

Dal. 



(<) Relazioni di vifite fitte per comanJa dell' Offieio di 
Sanità di PsdoTi dal Kob. Si,;. Girolamo Trevifan Protome- 
dico, e dal Sicj- Antonio ttinaidini A. di Veterinari» ne' gior- 
ni i. j. ii. Ottobre 1705- 

{*) Lettera a me diretta li 10. Ottobre 170J,. dall' Il li», 
ftriffimo Sig. Dott. FrmccJco Sommiti™ M. F. 
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Dall' efìifpicio replicatamele fatto inflituire dai 
benemeriti Nobili Signori Prefidenti al Magifìrato 
nolìro di Sanità di Padova in moltifumi Cadave- 
ri de' morti animati furono ritrovate le feguenti 
COfet 

Efaminate le fauci prefentavano delle vere Afte 
gatigrenofe fparfe qua , e là fino per Io fteffo efo- 
fago: la canna degli interini, tutti due gli (roma- 
chi , l'omafo , o ila fogliala elìbivano delle hn- 
preffioni di forte infiammai ione ; e lo iìefTo retto 
iniettino fi trovava macchiato dì tacche livide , e 
quali eangrenofe . 

Il fegato fi trovava accrefciufo di mole : la ve- 
fcichetra del fiele tumida, e rigonfia di nera bile; 
con tumori di varia fpezìe fparfì per quella vifee- 
ti (a). 

Il cuore dilatato , e contenente molto atro fan- 
guc fingolarmente nelle auricole , e nei fuoi vali 
■venofi : i polmoni bene fpefio gonfj , e lividi : lo 
flato del fangue tenue dirciolto anzi che no ; il 
folo cervello non prefentava icnfibile alterazione , 
tranne qualche poco di tumidezza, tal volta nei va- 
li cerebrali , e nulla più . 

E le fezioni poi de* Cadaveri inftituite fingolar- 
mente nel Territorio Veronefe prefentavano le fe- 
guenti cole. „ Il cadavere del morto Animale di- 
i 2 ,,mo- 



(#) Quelle diirn.it , e tumori fi uro la mente al feparo co- 
me che comuniliimi , e foliti a rinvenirli nel fegato desìi 
Animali Bovini , potevano efillere in elfi , anco indipendente- 
mente dalli prefeme malattia . 
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„ moftrava molta rimarcabile tumidczia morbofa 
„ fingolarmente al baffo ventre : dalle narici , e 
„ talvolta dalla bocca fortiva del fangue atro . 
„ Aperto il ventre inferiore ne ufeiva da quella 
,, cavità una quantità di fiero verdiccio c tenue , 
„ che irrorava non folo tutti i vìfeeri contenuti 
„ nella flcna cavita , ma che anco fpeffe volte fi 
„ trovava nella cavità del petto: gl'inteflini com- 
„ parivano oltre modo mortificati : il cento pei- 
„ le mofirava mai fempre una forte aridità , e 
„ feccheiza di quell' alimento che in elfo era 
„ contenuto , e nell'imboccatura di quello fi tro- 
„ vavano delle effulioni fanguigne. 

„ La milza , ed il fegato per lo più poco al- 
„ rerati (a); ma la vefeichetta del fiele fu Tempre 
„ fingolarmente tumida, e grande. II polmone poi 
„ ora fu trovato gangrenofo , ora infiammato , ed ora 

fuppurato . Il Cuore voluminofo: per lo piti nei 
„ vafi maggiori compariva poco fangue , dimodo 
„ che fetibravi che gli animali Mèro morti fve- 
„ nati {li). Il Cervello naturale, le fue meningi 
„ tal volta infiammate , e li vafi fpefTo pieni di 



(«) Quella circotlama potrebbe comprovare m angiomi ente 
quello che abbiamo dello fulla prefenia dei Tumori al Fega- 
to , i quali ti potevano giudicare eflranei alia malattia pre- 
fente, e dipendenti piuttoflo da altre morbofe cagioni. 

( * ) Quello e ben un particolare fenomeno tutto diverto 
da (jutllo che fu tra di noi rifcontiato nelle aperture ilei no. 
(Iti morti Animali; ciò prova che gli effetti delle particolari 
malattie non fono mai in perfetta confonania, per quelle cau- 
te che difficilmente fi potrebbero aflegnare . 
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,, fanguc . In generale il fanguc era atro , e di 
„ niuna confidenza : le carni flofcie : e da tutto 
„ il corpo dell'animale appena morto d'alava un 
„ fètido odore , ed in breve tempo fi effettuava 

la corruzione delle carni „. 

Ecco la ferie dei fenomeni morbofi della pre- 
fente malattia, ed eccone i rifultati rifcont rati nei 
cadaveri dei morti animali. Dal complcffo delle 
quali cofe io credo che ben chiaro rifiliti come la 
preferite Epizootica malattia appartenerle alla vera 
fpecie delle DifTenteriche Maligne Contagiofc ; tan- 
to pili che la Diffenteria , o Effenziale , o Sinto- 
matica che ella foffe , comparve coftantemente fic- 
come fenomeno concomitante , ed intrinfeeo della 

Dal che io ne voglio inferire che ouafi fembra 
dimoflrata con ciò la vera analogia del morbo pre- 
fente coi mali occorfì nella fleffa noftra umana 
fpecie . 

Quello morbo fu molto analogo alle Epizoozie 
occorle in queflo Secolo tra di noi nella fpecie dei 
Buoi, negli anni 1711, 1748, 1785. 

Si legge in un preziofo Libretto del Celebre 
Sig. di Montigny Comminano del Coniglio della 
R. Accademia delle Scienze di Parigi , pubblicato 
nell' anno 1775 per ordine del Re , e difFufo per 
tutto il Regno di Francia , il fèguente articolo 
cioè ,, che di gì Epizoozie delle quali fi trova 
„ fatta menzione da diverfi Autori in varj tempi 
„ occorfe , 21 fono (late comuni agli uomini , ed 
„ agli animali , e che di io avvenute in Italia , 
„ otto hanno attaccato gli Uomini , e gli Anì- 
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„ mali . Ed il Sig. Paulrt Tom. I. pag. 6t. af-- 
„ ferifce che negli anni i(S8<> , e 1690 che furo- 
„ 110 affai pio voli , e le campagne inondate e le 
„ erbe , e le frutta e i legumi macchiati dalla 
„ ruggine , diede occafionc a moire malattie tra 
„ gli Uomini , comuni anco alle Beltie „. 

Di pi'u lo flclTo tedè lodato Sig. Paulet Tom. 
II. Epilogo ci dice, elle moltiffimi morbi pattano, 
dalli umana fpecie agli animali , e viceverfa , e 
ciò fu notato parimenti fino dallo fleffo Tito Li- 
vio , da Dionigi di Alicarnaffo , Viero «., e chi- 
poi tali paffaggi , e cotede analogie di morbi fu, 
rono diligentemente olTervate dalli Signori Chei-, 
gnebrum , Hartmanno, Bertin ec. Ed io fleffo ho 
oilervalo un'altra volta la Pulmoaia Gitila ( a } 
negli Animali Bovini occorft nell' autunno dell' 
anno IJ^ , ficcome una malattia affatto identica, 
e quafi comune agli lìeffi Uomini , come fi può. 
leggere nello Redo nodro Secondo Quinquennio d* 
Oflervaiioni alla pag. 153. 215. 

Baftì però il fin qui detto Copra di un tale ar, 
ticolo , e fi rivolga il mio Ragionamento a fvi, 
luppare ed edendere fatto gli occhi dei miei 
Leggitori li varj penfamenti che vennero fatti nel 
metodo di cura, che fi predò agli animali attacca, 
li dalla indicata terribile malattia , facendo perù 
maggiori rifleffioni a quei pochi , che lembrarono 
per avventurai più utili nell' occafione preferite. 



( t ) La Vutmtmi* Gialli preferite corri fjun deva alla Put, 
wm Sf*r,*,o Ntè degli Uomini. 
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Non fi può negare per tanto che effendo H.:i» 
la Malattia celli Ipecie delle Putruie Maligne Dif~ 
(enteriche Contagiose , non tecjfTe leco in tatto il 
f^ema dei folidi defili Animali, r.w ei'-.L'o lo 
Afflo r.crvnlo, creilo flato di languore, di storca, 
che nel moderno linguaggio BrowaitM , di ^f/ìi- 
«u, o dì Deboitzx" htdÌHUS fi r.opr.la , t che 
per ciò nella Cura cne ad un ti! morbo pre'tar lì 
dovea , altro metodo nnn poteva convenire fe non 
(htt quello dai Hiovvmani demi mrlttla jlimolji't ; 
e che n^i jvii colle iolits forine dì fptegarfi inten- 
diamo un metodo dì eira diretto a lolleneie la 
t'ita li ti delle fotte animali , a tintuonare il (over- 
chio languite d-i folidi , a tarare al riiioieine 
dei liquidi tendenti a quello fljtn dì diminuita 
cneiiune , che fino e incipiente colliq-aaiione fi può 
anco ragionevolmente chiamare. 

Per la qual cola accordo beniffirao al Sic. Denti, 
che i Califfi , i purganti lingolarmente con ahulo 
praticati fu! principio della comwfj di cosi latta 
malattia , e tra di noi , ed altrove dai mrno ef- 
perti Mani:calchi , o di [miti Pieni... Mrd: che af- 
fittenti Pt-loie alla cura degli Infermi Ammanti 
Ceno flati di reffnn profitto, ami di nrv:o damo 
nel!» cura de.la deferitta Epiiooiia. 

Ma p:iò nìti di avanzare the il metodo Eccr- 
tante , JlaiiU'''~o , Corroborante ci era hrri:I..Tlri 
noto anco prima rielle reitl)rat:(Time Browniane 
Dottrine ; e the non è mai forfè caduto in mer- 
t? a verni altro Saggio Medico Oflcrvitore non 
fcilo tra quelli della più limoli venerabile Ami- 
chiTi , ma neppure lia i noR.'i Madernì di mtj- 
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dicarc le Febbri Malignanti, Diffenteriche , o al. 
tre Putride di lìmi! fatta con altre indicazioni , 
o metodo di cura , che con quello lìeiTo che ci 
vien propello collo fpeciofo titolo di Eccitante, 
colla loia differenza di preferire l'uno all'altro ri- 
medio^ ma però in effenza tendente allo Retto 
feopn , ficcome poco fopra abbiamo abbalìanza ili- 
Ma pur troppo l'ef peritata maelra di tutti ci 
fece toccar con mano anco nella occafione prt-feo- 
le che nelle malattie Epidemiche (_>>ntagìofe di 
qualunque forte , molto tardi fi arriva a dinotar- 
ne il vero genio , e la vera natura, e molto me- 
no fi può rinvenire il (ìcuro metodo efficace e 
pronto, atto ad opporli ai rapidi pr'greffi di cosi 
fsttì malori ; e che bene fpelTo non fi giunge a 
ritrovarlo fe non fe forfè quando Ha già per ipon- 
taneamente finire la malattia , e dopo che un gran 

parabile della violenza del morbo dominante. 

Anco tra di noi , ficcome in moltilììmi altri 
luoghi, nella cura di quella malattia fi ebbe ricorfo 
prima al metodo ufitato dei minorativi , dei Saljffi 
dei Clilìei formati con le Decozioni di radici di Al- 
tea; quindi ai beveraggi di crufea , ed altri fimi- 
li , ma pofeia conolctuta l'inefficacia di tali prefì- 
dj i benemeriti Signori Deputati dal Magilìrato 
della Sanità alla cura di cosi fatta Epizoozia ( a ) 



(■) TI Nob. Sie- Girolamo Trevtftn Protomedico ; e l'II- 
I ■rifilili <ìnn. Antonio Rinaldini M. F. AfBftente iIU 
Scuola H Vtttàmta. 
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lo (tcffo Kermes 
<• ■ ■ . aot ! ■• 
«tingenti , fiecome fu inn I 
corrente dalli Signori Vitett 
Applicando poi ellernamen 
var, luoghi della pelle de!!' ; 
al (ito ove fi era fatto il Se 



Quindi le Decozi, 

fuggerirn in limili , 
tt , Bourgelet «. 

Mlpi dì fuoco 
le : dando fuo 



: fon 



potu 



E qudH nari. .come può ogn' uno vedete, equi. 
Wgl nno ali ufo del v.no genero , liberi» V 
™ r P«'fi«> « «xcafione dal Sg, fthò, uni- 
to con buona dofe dì pepe : ala beveraggi faba. 
c.dl . ed all' ufo dei;, * ipllUe co „ g ^ k ' 
finali altri rinKd j . 



Dirò loltanti 
ti le Tufo dei 



che 



l fi è ti 



far, 

pj fahacidì ed anco moì 
a moderare il Diffenferio 
ed a lofienerc anco le far 
beflie ammalate. 



frefchì 



Ma 



i fon 



vifo che fa Medica facoltà r 
nel pretore i luoi loccorfi 



molto ooflà nel rler 
. Per lo che molto 
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dìziofamente ci lafliò fcrirto fu lai propolìto if 
dotto Ramazzbi .■ Uèi taira de morbo ttotagjmfc 
agitar , nunquam fatìs ca-uemus , dura tavernai . 

Tra i rimedj però prefervativì , io non mi 
eftenderò a ricordare quelli già conti , ed ufitati 
della divifione forale dal Commercio qualunque 
tra li fani, ed infetti animali; né punto dirò in- 
torno ai mezzi fuggenti di depurazioni delle Sfal- 
le e dei Luoghi infetti , delle avvertenze nelle 
tumulazioni ile' Cadaveri , ed altri firmi! . Solo di- 
rò die fono altamente perfualb del metodo dell' 
altrove da noi lodato Sig. Montigny , il quale 
tra i prefervativì mi fembra il più confono alla 
ragione , il più deciQvo , il più efficace ed è il 
feguente . 

Nei Villaggi nei quali il contagio comincia a 
penetrare, può falvarfi (dice il tefte citato Autore ) 
quafi tutto i! Bcdiame , facendo ammazzare le pri- 
me Beftie ammalate . 

Si fono veduti gli efempj più convincenti nella 
Fiandra Auftriaca, effendofi prefervato colf ucciso- 
ne di 414 Beftie in differenti Territori di efla 
Provincia, più dì cento mille Beili e colla perdita 
appena di tre fole fopra 800. 

In Olanda ognuno era oftinato a cercare dei 
rimedj , e dei prefervativì : vi fi perdettero più dì 
trecento mila Beftie , e la ffrage continuò più dì 
tre anni. 

in Francia per la fletta ragione nella Comunità 
del Paefe di Labour , e della Navarra , di mille 
Beftie fc ne fono potute confervare 2. nel contagio 
dell'anno 174S- 

E nel- 
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E Dell' Inghilterra nell* anno 1714 col mezzo 
ài far ammazzare il Belìiame , come Copra abbiamo 
detto , la perdita totale non montò a Tei milla Be. 
fiie nelle tre vaftifiirae Provincie di Millefex , 
Effe* , e Surry . 

Nel nofìro Territorio Padovano il numero dei 
Bovi periti nell' occafionc prefente fu poco lon- 
tano dai 300., e i luoghi piìi attaccati dalla Epi. 
zootica malattia furono tri di noi Legnaro , Mi- 
ran , Confelve , Cittadella , con li fottopolli lo- 
ro Villaggi . Quefto mezzo forte , decifivo radica- 
mo , fo ben io che potrebbe in qualche Luo- 
go incontrare degli ofìacoii grandiffimi al prati- 
carlo '• ma altresì fo che potrebbe ben anco tra 
di noi porri ad effetto , e che il rifultato ne fa- 
rebbe utililfimo e al Pubblico, ed agli fteffi Privati. 

Veramente le Malattie Epidemiche Contagiofe 
di qualunque fpecie elleno fieno non li poffono me- 
glio , e piti potentemente eftinguere che con la 
follecita , e totale divifione degli infetti dai fani 
corpi al primo avvederti della loro comparfa in un 
dato luogo, in una data Popolazione, 

Ed io fon d' avvilo di più che parlando dei 
morbi Epidemici Contagiofi proprj della umana 
fpecie , il Vajuolo ile fio , malattia che tanta Urage 
mena tri di noi , anco nel momento che per me fi 
tHende il prefente Ragionamento , fi potrebbe inde- 
bolire , e fors' anco eflinguere affatto , fe fi aveffe il 
coraggio di dividere, e fiaccare immediatamente gli 
infetti , al primo compatir di una Influenza Va- 
juolofa dai fani Individui, inftituendo degli Spedali 
appofui , 0 Cafe appartate affatto da qualunque Con- 
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forilo , a guifa del Lazzaretti infatuiti una volta 
per eftinguere in Europa , come ci riufcl anco di 
fare, la terrìbile malattia della Lepra , o come 
fi fa ancora in occalìone di Pedilenza , ove collo- 
care i Vajuolofì ; giacché dirò col Sìg. Gii (a) , 
e con un Celebre Medico Bolognefe {b), le Ma- 
lattie Epidemiche Contagiofc, fi efliuguono per fo- 
la divifione, e non mai col moltiplicarle. Quindi 
l' abufo dei continui Innelìi ad altro non ferve , a 
mio credere, che a perpetuarne l'Epidemia nelle 
Citrà : e perciò fe la vera Influenza di un tal mor- 
bo fi riconofce dalle OlTèrvazioni fatte di una pe- 
riodica ricorrenza ad ogni luftro circa ( c ) , così 
coli' innello può fvilupparfi ad ogni anno , ad ogni 
Magione, ad ogni giorno, col maflimo fvantaggio 
di moltiplicare fempre quelle orride lìragi che fuo- 
Je recare alla mifera umanità un cosi fatto terribi- 
le malore. 

Ma balli il Sn qui detto fui prefente Articolo 
dell' Innelìo , ponendo nello fteflb tempo termine 
ancora al mio Ragionamento qualunque intorno alla 
Epizootica Malattia occorfa negli Animali Bovini 
l'anno pur troppo per tante ragioni memorabile 
I7?5. 



(*) Gli, Metodo di ((lingnere il Vajuolo. 

( 1 ) Lentia l'opra il Vajuolo fpontaneo , e Copra i mali 
effetti della Ianoculaiione . Starali. V. 1778. li. Giornal Me- 
dico V. Tom. I. pag. 310. 

(r) TI Sig. P"» aflerifee che a Emi , dove non fi fwo 
lanciti , il Vainolo compartite di felle in felle anni , e che 
queft' Epoca è finora, e che gli abitanti non fi fona ingan- 
nati giammai in qutfto calcolo. 
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I7P5 i facendo riflettere che per verità, fe ben fi 
confìderi , le malattie Epidemiche non dipen- 
dono gii da principi particolari ed occulti , i qua- 
li folto forma di velcri o di miafmi attacchino 
gli Uomini , e gli HelTi Bruti Animali fenta che 
ìe ne polfano rilevare le vere forgenti ; ma bensì 
the per la maggior parte dipendono effe dalla al- 
icrazione delle qualità fenfibilì dell'aria, dalle vi- 
tiflitudini delle iìravagantì Ragioni , dall' eccedo 
fh-aordinario , ed infolito del caldo , dell'umido, 
de! fecco ; e finalmente da tutto ciò che può in 
varie guife agire fopra dei Corpi tutti organizza- 
ti , e viventi , o introdotto per alimento , o po- 
llo al contatro in qualunque guifa di elfi Corpi ; 
le quali caute poi lentamente agendo , cambiando 
lo Qaio dei folidi , la crafi dei fiuidi , I' ordine , 
la qualità, le forze dei movimenti , producono va- 
rie degenerazioni , finché poi i corpi (lefli al me- 
nomo nuovo urto, o mutazione (ingoiare , e tlraor- 
dinaria in alcuna, o in molte delle fopra indicate, 
cofe , cadono ammalati, fecondo la particolare ac- 
quieta loro predi fpofizione ; ficchè poffo ben io 
conchiudere a ragione il mio dire con le parole dì 
un benemerito Medico Oifervatore di tali lìngola- 
ridimi effetti il Sig. di Taranget . ufer maximal in 
omnibus quic corporìbus accidunt , ■vita & nerbo. 

rum dominus Mortalibui autsm •vite • JEgrotit 

motberum fotus il euSar tjl. 
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AVVISO- 



(^Uefta Epidemica Malartia abbiamo rì- 
fcontri che fi fia fatta vederi di bel nuovo 
nel Veronefe in quelli fleffi momenti ne' 
quali fi flava pubblicando il prefente Ra- 
gionamento ; Ma non fapiamo per anco 
fe la prefente Epidemica Influenza fia la 
fleffa identica dell' anno fcorfo forfè non 
bene , e cautamente efìinta ; o fe ve- 
ramente fia quello un Morbo di fpecie dif- 
ferente , e da fvariate , e non per anco 
ben note caufe prodotto . J 

Fatte però le piti acconcie ricerche Co- 
pra di untale importantiflìmo argomento, 
nè daremo conto al Pubblico in piò op- 
portuna occafione. 

V 

Digitized by Google 



D igni; ed by Google 



